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Nei primi anni Sessanta Stephen Hawking è uno studente di
cosmologia di Cambridge determinato a trovare una spiegazione
semplice ed eloquente per l’universo. Anche il suo mondo privato
gli si rivela quando si innamora di una studentessa di lettere,
Jane Wilde. Ma nel pieno della giovinezza la sua vita è travolta
dalla diagnosi di una malattia dei motoneuroni che gli
compromette movimento e linguaggio, lasciandogli, secondo 
i primi referti, solo due anni di vita. 

«Sono stato subito colpito dall’approccio dello sceneggiatore
Anthony McCarten che, per raccontare la storia, ha trovato un
punto di vista sorprendente come quello della donna che si era
innamorata di un ragazzo in buona salute e aveva poi fatto la
scelta cruciale di restare con l’uomo che amava anche dopo la
diagnosi di una malattia terminale. La storia che ha scritto
Anthony è toccante e originale nel dimostrare cosa significhi
vivere al fianco di qualcuno che è allo stesso tempo disabile e
geniale, e quanto ciò abbia pesato sulla carriera di Jane e sulla
sua vita di moglie e madre».

**
It’s the early 1960s, and Stephen Hawking is still a Cambridge
cosmology student determined to find a simple yet eloquent
explanation to the universe. He also discovers his inner world when 
he falls in love with Jane Wilde, a literature student. But his life is
abruptly shaken in the middle of his youth when he is diagnosed with
a motor neuron disease that will compromise his speech and motor
skills. According to the doctors, he has a life expectancy of only two
years.

“I became infatuated with Anthony’s take [McCarten, Ed.]. 
He found the fascinating point of view, which was to tell the story
from the perspective of the woman who was falling in love with an
able-bodied man; she then makes the critical choice to stay with 
the man she loves when he is diagnosed with a terminal illness. 
The moving and unusual love story that Anthony wrote was original
in demonstrating what it’s like to live with someone who is both
disabled and a genius, and the burdens it placed on Jane’s career 
and on her as a wife and mother.”
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30TH Torino Film Festival.
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